
Dopo un anno di commis-
sariamento dell’Ente, quali
sono le maggiori difficoltà
che impediscono la nom-
ina di un Presidente?
Le difficoltà nella nomina del
Presidente sono essenzial-
mente di carattere politico e
sono anche collegate all’aus-
picio che la gestione commis-
sariale possa concludersi con

un definitivo chiarimento dei rapporti tra Autorità Portuale
e Consorzio per l’area di sviluppo industriale.

Quale situazione intravede per il futuro?
Una situazione di sicuro sviluppo, anche se contenuto, del
traffico di transhipment, del traffico Ro-Ro e del traffico
crocieristico, in considerazione del fatto che sarà dato
luogo ad una serie di adeguamenti strutturali sia del porto
canale sia del porto storico, di particolare significato.
Anche il traffico da diporto dovrebbe trarre giovamento da
una diversa pianificazione del territorio portuale.

In quali ambiti si stanno investendo maggiori
risorse?
Come ho appena accennato, tutti i settori saranno oggetto
di adeguamenti strutturali. Tra le opere più importanti e
urgenti è da segnalare il dragaggio del porto canale a -16
m, con il quale si intende renderlo navigabile per le navi di
ultima generazione e quindi favorire l’avvio del porto ren-
dendolo maggiormente competitivo nei confronti dei
potenziali concorrenti. L’inizio dei lavori è previsto per il
2003.
Per quanto riguarda il terminal passeggeri gli interventi
previsti sono sostanzialmente tre:
- la realizzazione della nuova stazione marittima sul Molo

Sabaudo, il cui inizio lavori è previsto per il 2004;
- l’adeguamento tecnico funzionale della banchina

S.Agostino e del Molo Sabaudo con nuovi banchina-
menti verso mare, previsto anch’esso per il 2004;

- la creazione di un tunnel, d’intesa con il Comune e con
la Regione, sotto le banchine del porto storico per
agevolare il deflusso degli autoveicoli delle navi passeg-
geri e Ro-Ro e per facilitare la viabilità portuale consen-
tendo il collegamento diretto del porto con la viabilità
statale situata ad est della città ed evitando l’attraversa-
mento delle già trafficate vie cittadine. L’inizio dei lavori
è previsto per il 2005.

Per quanto riguarda il traffico Ro-Ro, tra il 2003 e il 2005,
verranno iniziati diversi lotti di lavori che produrranno:
- gli adeguamenti tecnico funzionali del Molo Sabaudo,

del Molo Rinascita e della banchina Riva di Ponente, la
realizzazione di nuovi banchinamenti verso mare, alla
radice del Molo Rinascita est, e l’allargamento della
banchina Riva di Ponente;

- l’ampliamento del parcheggio già esistente per semiri-
morchi;

- la realizzazione di due edifici da adibire ad uffici degli
operatori portuali e delle pubbliche amministrazioni che
svolgono funzioni in porto, nonché a servizi connessi
con l’espletamento di pratiche portuali;

- la nuova viabilità sul lato ovest del porto destinata ai
mezzi pesanti provenienti o diretti alle navi Ro-Ro, che
permetterà di collegare il porto con la viabilità principale
sarda evitando l’impatto di detti mezzi sulle aree urban-
izzate intensamente trafficate.

Un altro settore su cui il porto di Cagliari punta molto, è
quello del traffico crocieristico.
Gli investimenti dedicati a questo settore sono concentrati
sul Molo Ichnusa, che sarà appunto il molo dedicato alle
crociere, per il quale è previsto un adeguamento tecnico
funzionale consistente nel prolungamento del molo di
circa 50 m e il dragaggio fino alla quota di imbasamento
della banchina esistente (-9 m). L’intervento consentirà
l’ormeggio di navi da crociera fino a 300 metri sulla
banchina Ichnusa e di navi di circa 140 metri sul molo Cap-
itaneria. L’inizio lavori è previsto per il 2004.
È prevista, inoltre, con inizio lavori nel 2003, la realiz-
zazione di un edificio, alla radice dello stesso Molo, che
sarà in parte adibito a centro di accoglienza per i croceristi.

Quali progetti e iniziative sono in atto specificata-
mente nel settore della tutela ambientale?
L’ambiente sardo non risulta compromesso, in generale, da
emissioni d’origine industriale. L’unico complesso industri-
ale che ricade nell’area di competenza dell’Autorità Por-
tuale di Cagliari è la raffineria SARAS che è dotata di sistemi
di controllo ambientale.
È da segnalare che il porto è dotato di isole ecologiche
nelle quali si esegue la raccolta di oli e batterie esauste,
anche grazie all’iniziativa dei relativi consorzi COOU e
COBAT, e di servizi di raccolta e incenerimento di rifiuti da
bordo delle navi. Il Comune, inoltre, ha in corso di com-
pletamento il nuovo sistema fognario che comporterà l’e-
liminazione degli scarichi residuali in porto.
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La Battellieri Cagliari s.a.s., sorta nel 1967, è
situata all’interno del Porto di Cagliari.
La Società opera nel settore dell’antinquina-
mento e della raccolta e smaltimento dei
rifiuti speciali e pericolosi prodotti dalle strut-
ture sanitarie, dai laboratori di analisi, veteri-
nari e dentisti, nonché nel settore del ritiro e
smaltimento dei rifiuti prodotti dalle navi
ormeggiate in porto ed in rada di Cagliari.
La Battellieri Cagliari, essendo specializzata
nell’intervento in aree ad alta sensibilità

ambientale, impiega personale fortemente motivato e
qualificato nei diversi settori, utilizzando moderne unità
marittime e terrestri e dispone di adeguate strutture (edifici
ed attrezzature).
L’azienda opera su tutto il territorio nazionale e con il pro-
prio impegno contribuisce alla conservazione di un ambi-
ente migliore.

I principali servizi offerti dall’azienda sono:
- disinquinamento e bonifica delle acque (ISO 9002);
- bonifica delle spiagge e scogliere da inquinamento di

prodotti petroliferi (ISO 9002);
- posizionamento di panne galleggianti antinquinamento

(ISO 9002);
- rifacimento e pulizia degli arenili;
- servizio di autospurgo;
- ritiro e trasporto dei rifiuti dalle navi, sia in porto che in

rada, con smaltimento nell’impianto di termodistruzione
(ISO 9002);

- servizio di antincendio in porto e in acque costiere;
- trasporto merci e passeggeri con mezzi nautici (ISO

9002);

- ritiro e trasporto dei rifiuti speciali ospedalieri con smal-
timento nell’impianto di termodistruzione (ISO 9002);

- vendita di contenitori per rifiuti, anche tossici e speciali.

Dopo trentacinque anni di attività e di investimenti costanti
in uomini, mezzi, impianti e tecnologie, la Battellieri
Cagliari rappresenta un patrimonio di valori, conoscenze
ed esperienze al servizio della comunità per la lotta all’in-
quinamento e la salvaguardia dell’ambiente.
Dal 1999 l’azienda svolge i suoi servizi con processi di con-
trollo che hanno ottenuto il riconoscimento di un Sistema
Qualità conforme alle norme UNI EN ISO 9002:1994 che
attualmente è in progress per l’adeguamento alla Vision
2000.

Battellieri Cagliari s.a.s.
Sede Legale: Porto – Molo Sabaudo – 09123 CAGLIARI
Tel. 070 654704 – 070 669464
Fax 070 670321
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Il porto 38° 11’ 30’’ N - 15° 34’ 30’’ E
Nello Stretto di Messina, tra l’Etna e le Eolie, il porto natu-
rale di Messina, a forma di falce, è stato da sempre l’ap-
prodo sicuro lontano dalla furia devastatrice dei vulcani e
al riparo dai venti impetuosi di nord-ovest che dalle ven-
tose Eolie nello Stretto di Messina si avvinghiano impetu-
osamente con i venti si sud-est
provenienti dall’Africa nei vor-
tici che sprofondano nel mare
nei mitici gorghi di Scilla e
Cariddi.
In mezzo al mar Tirreno ed il
mare Jonio, la falce del porto di
Messina segna il centro di
questa regione che tra le due
grandi braccia delle coste che si
dipartono dallo stretto racchi-
ude le più belle e rinomate
località turistiche: Taormina,
Tindari, Milazzo, le Eolie, Scilla,
la Costa Viola, Copanello e tante altre località della Sicilia e
della Calabria meno note, ma cariche di storia e tradizioni.
Secondo l’attuale classificazione, il porto di Messina appar-
tiene alla prima classe della seconda categoria dei Porti
Nazionali. Il suo specchio acqueo, che si inscrive in una
sorta di ellisse i cui assi sono pari a circa 950 e 1.000 metri,
raggiunge una superficie di circa 75 ha. Le aree portuali,
invece, occupano una superficie complessiva di circa 50 ha.
Il porto di Messina, pienamente integrato nella struttura
urbana della città, è un porto naturale interamente
provvisto di banchine, che offre un sicuro rifugio da qual-
siasi vento. La sua imboccatura, orientata a nord-ovest, è
larga circa 400 m e si estende tra il Forte S. Salvatore e la

sede operativa della Capitaneria di Porto. I venti che inter-
essano il porto sono, oltre a quelli del I quadrante, anche
quelli del II. I fondali (costituiti essenzialmente da fango e
sabbia) raggiungono, nella zona nord-est dello specchio
acqueo una profondità massima di 65 metri. La profondità
media dell’intero bacino (a circa 100 metri dalle banchine)

è pari a 40 metri, mentre i fon-
dali in banchina sono ricom-
presi tra i 6,5 e gli 11 metri. Le
banchine, attrezzate con gru,
fisse e mobili, e dotate di binari
per i collegamenti ferroviari, si
estendono per circa 1.770 m.

I testi e le fotografie sono state
gentilmente fornite dall’Au-
torità Portuale di Messina.

L’Autorità Portuale è stata isti-
tuita dalla legge 84/94

“Riordino della Legislazione in Materia Portuale”. L’Au-
torità ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è
dotata di autonomia di bilancio e finanziaria. I suoi princi-
pali compiti sono quelli di indirizzo, programmazione,
controllo, coordinamento, promozione delle operazioni
portuali e delle altre attività commerciali ed industriali
esercitate nel Porto di Messina.

Autorità Portuale di Messina
Corso Vittorio Emanuele II, 27
98122 MESSINA
Tel. 090 679991 – 770127
Fax 090 710120

Il Porto di

Messina
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Cenni storici
Già in epoca preistorica il porto di Messina era posizionato
su una rotta di fondamentale importanza per i traffici com-
merciali di tutto il Mediterraneo. Il primo nome dato alla
città fu quello di “Zankle”. Successivamente (427 a.C.) la
città prese il nome di Messana, grazie a coloni greci che
provenivano dalla Messenia. La città venne conquistata e
distrutta da Cartagine, poi passò sotto il dominio romano,
durante il quale divenne “Civitas foederata”.
Ebbe inizio, quindi, un periodo di floridezza durante il
quale non soltanto fu concesso alla città il diritto di fre-
giarsi dello stemma imperiale romano (croce d’oro su
porpora) – a seguito dell’intervento della flotta messinese
che trasse in salvo l’imperatore Arcadio – ma il senato
Romano la decretò “Messana Nobilis et Regni Caput”
(Messina nobile e capitale del Regno). Per la sua invidia-
bile posizione marittima, Messina divenne città di com-
merci al confine tra oriente ed occidente. Fu sede vescov-
ile soggetta al patriarcato bizantino, piazzaforte dei Goti e
poi dei Bizantini. Subì l’occupazione dei Musulmani e dei
Normanni. Il conte Ruggero ne fece uno dei centri mag-
giori dell’espansione normanna nel Mediterraneo, dotan-
dola di ampi privilegi commerciali (esenzione dai diritti
doganali).
In età medievale, quando quasi tutte le città italiane erano
soffocate dalle retrograde istituzioni feudali, Messina
aveva un assetto e un regime di vita molto simile a quello
delle più prestigiose repubbliche marinare. La
dominazione spagnola favorì l’ampliamento
del porto ed il potenziamento dell’arsenale
militare con il conseguente sviluppo della
città. Dopo la crisi economica del XII e del XIII
secolo, e la rivolta anitborbonica, si pervenne
alla successiva concessione del privilegio del
“porto franco”.
Messina da sempre ha basato le proprie for-
tune economiche pressoché esclusivamente
sulle attività marittime. Aveva sede a Messina,
infatti, il “Consolato del Mare” che si fregiava,
come simbolo, dell’aquila bicipite. Alla fine
dell’800 sono sorte nella città edifici strumen-
tali dell’attività marittima come il mercato
coperto, i magazzini generali e la stazione dei
traghetti. Ma il sisma del 1908 comportò una
crisi dei traffici.
La ricostruzione delle strutture portuali, realiz-
zata negli anni trenta, ricalca in parte la sis-
temazione ottocentesca. Il porto è comunque il punto di
riferimento essenziale di una città che ha subito gli eventi,
ma è riuscita a risorgere dalle proprie ceneri. Con l’isti-
tuzione dell’Azienda dei Mezzi Meccanici e dei Magazzini
del porto, le operazioni commerciali hanno ricevuto un
nuovo impulso. Il porto di Messina ha oggi un carattere
polifunzionale essendo in grado di soddisfare le esigenze
più diversificate delle attività marittime.


